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COMUNE DI PALERMO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 349 del 06/12/2024

Sessione: ordinaria Seduta: pubblica di prosecuzione

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’ESERCIZIO 2023 -       
ART. 11-BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118.

ESECUZIONE IMMEDIATA

L’anno duemilaventiquattro, addì sei del mese di Dicembre alle ore 14:19,
nella Sede istituzionale di Palazzo Comitini, si è riunito il Consiglio Comunale su convocazione del 
Presidente del Consiglio Giulio Tantillo.
Partecipa il sottoscritto Raimondo Liotta SEGRETARIO GENERALE del Comune.

Al momento della trattazione del presente atto, risultano presenti N.20  dei 40 Consiglieri assegnati.

Nominativo Pres Ass Nominativo Pres Ass

1 ABBATE ANTONINO P 21 LETO TERESA P

2 ALOTTA SALVATORE P 22 MANCUSO GIUSEPPE A

3 AMELLA CONCETTA A 23 MANGANO ALBERTO A

4 ANELLO ALESSANDRO A 24 MELI CATERINA P

5 ARCOLEO ROSARIO A 25 MICELI CARMELO A

6 ARGIROFFI GIULIA A 26 MICELI FRANCESCO A

7 BONANNO DOMENICO P 27 MICELI GIUSEPPE A

8 CANTO LEONARDO P 28 MILAZZO GIUSEPPE P

9 CANZONERI GERMANA P 29 PIAMPIANO LEOPOLDO P

10 CHINNICI DARIO P 30 PICCIONE TERESA A

11 D'ALESSANDRO TIZIANA P 31 PUMA NATALE P

12 DI GANGI MARIANGELA A 32 RAJA VIVIANA P

13 DI MAGGIO SALVATORE P 33 RANDAZZO ANTONINO A

14 FERRANDELLI FABRIZIO A 34 RAPPA GIOVANNA A

15 FIGUCCIA SABRINA P 35 RINI ANTONIO A

16 FORELLO SALVATORE A 36 SCARPINATO FRANCESCO PAOLO A

17 GIACONIA MASSIMILIANO A 37 TANTILLO GIULIO P

18 GIAMBRONE FABIO A 38 TERESI FABIO A

19 IMPERIALE SALVATORE P 39 TERRANI PASQUALE P

20 INZERILLO GIOVANNI P 40 ZACCO OTTAVIO P

PRESENTI: 20 ASSENTI: 20



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                                  Pagina 2/18

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta di deliberazione (procon n. 503 del 02/10/2024), corredata dal relativo 
parere tecnico, concernente l’oggetto;

Visto il parere allegato reso dal Ragioniere Generale (Prot. AREG n. 1217434 del 15/10/2024); 

Visto il parere allegato reso dal Collegio dei Revisori dei Conti (prot. n. 255 del 09/07/2024); 

Visto i pareri allegati resi dalla I^ e V^ Commissione Consiliare; 

Dopo opportuna discussione, il cui contenuto risulta riportato nel separato processo verbale della 
seduta odierna;

Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione; 

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, per appello nominale, il cui esito 
favorevole è il seguente:

Risultano presenti i seguenti n. 20 Consiglieri: 
Abbate, Alotta, Bonanno, Canto, Canzoneri, Chinnici, D’Alessandro, Di Maggio, Figuccia, 
Imperiale, Inzerillo, Leto, Meli, Milazzo, Piampiano, Puma, Raja, Tantillo, Terrani e Zacco.

Presenti n° 20
Votanti n° 20
Votano SI n° 20

D E L I B E R A

La proposta di deliberazione riguardante l’oggetto è approvata nel testo allegato alla presente 
deliberazione e fatta propria.

Indi, il Presidente, vista l’urgenza di provvedere, propone di munire il presente provvedimento della 
clausola della immediata esecutività. 

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, a voti palesi e per alzata di mano, così 
come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori, è il seguente:

Presenti n° 20
Votanti n° 20
Votano SI n° 20

L’Immediata Esecuzione è approvata
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

 COMUNE DI PALERMO

RAGIONERIA GENERALE
IL VICE RAGIONIERE GENERALE

U.O. Contabilità generale, economico patrimoniale e organismi partecipati

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Responsabile del procedimento
Il funzionario Dott. Giovanni Balistreri – g.balistreri@comune.palermo.it

Dirigente proponente
Il Vice Ragioniere Generale Dott. Francesco Donia – f.donia@comune.palermo.it

Il Vice Ragioniere Generale, in riferimento all’argomento in oggetto indicato, sottopone al 
Consiglio Comunale la proposta di deliberazione nel testo che segue.

OGGETTO: Approvazione del bilancio consolidato dell’esercizio 2023 - Art. 11-bis del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Premesso che:

– il Decreto Legislativo n.118 del 23 giugno 2011 e s.m.i, recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti 
locali e dei loro organismi” all’art. 11 bis, 11 ter, 11 quater e 11 quinquies, prevede la 
redazione del Bilancio Consolidato con i propri Enti ed Organismi strumentali, Aziende, 
Società controllate e partecipate ed altri organismi controllati, allo scopo di fornire una 
informazione complessiva circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 
gruppo unitariamente considerato;

– il Principio contabile applicato del Bilancio Consolidato, Allegato 4/4 al citato D.Lgs. n. 
118/2011, indica i criteri di composizione del Gruppo dell'Amministrazione Pubblica e 
dell’area di consolidamento, individuando, altresì, gli step procedimentali per la formazione 
del Bilancio Consolidato e la redazione della Relazione sulla Gestione, contenente la Nota 
Integrativa;

– lo schema obbligatorio del Bilancio Consolidato è riportato nell’Allegato 11 al D.Lgs. n. 
118/2011, come modificato con il D.M. 1 settembre 2021;

– l’articolo 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 dispone che:
“1.   Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 
organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i 
criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.
2.   Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato 
patrimoniale consolidato e dai seguenti allegati:
a)  la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa;

mailto:g.balistreri@comune.palermo.it
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b)  la relazione del collegio dei revisori dei conti.
3.   Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, 
azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica 
pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri 
componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II.
4.   Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con 
riferimento all'esercizio 2016, salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla 
sperimentazione”;

– gli artt. 151, comma 8 e 233-bis, del D. Lgs. n. 267/2000, contestualizzano il Bilancio 
Consolidato nell'ambito dei principi e degli strumenti dell'Ordinamento finanziario e 
contabile degli Enti Locali, rinviando al citato D. Lgs. n.118/2011 per quanto attiene alla 
definizione degli schemi e delle modalità di redazione;

Considerato che:

– ai sensi del richiamato art. 11 bis comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e del Principio Contabile 
4.4, il Bilancio Consolidato è costituito dal Conto Economico Consolidato, dallo Stato 
Patrimoniale Consolidato, da una Relazione sulla gestione consolidata che comprende la 
nota integrativa, e da una Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente;

–  ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera d-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, il Collegio dei 
Revisori redige una Relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del 
Bilancio Consolidato di cui all’art. 233-bis e sullo schema di Bilancio Consolidato, entro il 
termine previsto dal Regolamento di contabilità;

– ai sensi dell’art. 44 del Regolamento di contabilità dell’Ente:
1. Gli schemi di bilancio consolidato predisposti dalla Ragioneria Generale di cui 

all’articolo precedente, devono essere approvati dalla Giunta Comunale e quindi 
trasmessi al Consiglio Comunale in tempo utile per l’approvazione entro il termine 
previsto dalla normativa;

2. La proposta di Deliberazione consiliare, unitamente agli schemi di bilancio consolidato 
approvati, sono trasmessi all’Organo di revisione almeno 20 giorni antecedenti la data di 
convocazione della seduta per la discussione;

– con la deliberazione della Giunta comunale n. 368 del 1.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato l’elenco degli organismi che rientrano nel perimetro di consolidamento per 
l’esercizio 2023, di seguito indicati:

N Denominazione Attività   svolta   Sede e Dati Percentuale di 
partecipazione

CAPITALE 
SOCIALE

1 AMAT Palermo 
SpA

Trasporto pubblico urbano, 
installazione e manutenzione della 
segnaletica stradale urbana

Via Roccazzo, 77 90135 
Palermo
Cod. Fiscale, P. IVA: 
04797180827

100% 35.945.872

2 AMAP SPA Servizio idrico integrato, gestione 
caditoie stradali e manufatti 
adibiti allo smaltimento delle 
acque meteoriche

Via Volturno, 2 90138 
Palermo Cod. Fiscale, P.  

IVA: 04797200823

99,97% 25.581.337

3 AMG Energia SPA Servizio distribuzione gas metano 
e illuminazione pubblica

Via A. Gravina, 2E 
90139 Palermo Cod. 

Fisc. e P. IVA: 
04797170828

100% 96.996.800

4 RAP SPA Servizi di gestione dei rifiuti ed 
igiene ambientale e manutenzione 
strade

Piazzetta B. Cairoli, 
Palermo Cod. Fisc. E P. 

IVA: 06232420825

100% 3.014.900
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5 SISPI SPA Gestione dello sviluppo e la 
conduzione tecnica del sistema 
informatico e di 
telecomunicazioni

Via Ammiraglio Denti di 
Piraino, 7, 90142 

Palermo Cod. Fisc. e P. 
IVA: 03711390827

100% 5.200.000

6 RESET Soc. cons. 
SpA

Servizi strumentali alle attività del 
Comune e delle Società 
partecipate (cura del verde, 
portierato e pulizia

Via Ugo La Malfa, 102-
122 – 90146 Palermo
Cod. Fisc. e P. IVA: 

06370190826

92,45% + 7,55% 
ind.

4.240.000

7 Gesap SpA Gestione aeroporto di Palermo Aeroporto Civile 
“Falcone Borsellino” - 
Punta Raisi – Cinisi- 
(Palermo Cod. Fisc. e P. 
IVA: 03244190827

31,55% 66.850.027

8 Fondazione Teatro 
Massimo 

Diffusione dell’arte musicale e 
conoscenza della musica, dl teatro 
lirico e della danza

Piazza Verdi 90138  
Palermo Cod. Fisc. e P. 
IVA: 00262030828

40% 11.929.775

– per le Società controllate (Amap, Amat, Gruppo Amg Energia, Rap, Re.se.t. e Sispi) è stato 
adottato il medodo di consolidamento “integrale”, mentre per la Gesap e la Fondazione 
Teatro Massimo, in quanto società ed ente partecipati, è stato adottato il metodo di 
consolidamento “proporzionale”;

– con deliberazione di Giunta comunale n. 158 del 5.07.2024 è stato approvato lo schema di 
rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 ex art. 227 del D.Lgs n. 267/2000, cui ha fatto 
seguito la deliberazione di Consiglio comunale n. 231 del 27.08.2024 di approvazione del 
rendiconto. Si rimarca che sui detti atti deliberativi è stato rilasciato il seguente parere di 
regolarità tecnico/contabile: si “esprime, sulla proposta di deliberazione in oggetto, parere 
favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell’atto e dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 53 L. n. 142/90 come recepito dalla L.R. n.48/91 ed 
integrato dall’art. 12 L.R. n. 30/2000 e succ. mm. e ii., nonché ai sensi dell’art. 4, comma 3, 
del vigente regolamento unico dei controlli interni (approvato con D.C.C. n.4/2017. Per 
quanto analiticamente esposto nella proposta di deliberazione, cui si rinvia, si esprime parere 
contrario di regolarità tecnica, per violazione dell’art. 11, co. 6, lett j) del D.Lgs 118/2011, 
con riferimento alla mancata presentazione da parte di RAP della prescritta asseverazione 
debiti/crediti. Quale ulteriore profilo di grave irregolarità, si segnala la persistente 
sussistenza del patologico e non consentito fenomeno dei disallineamenti con le società 
partecipate, che continua a costituire una gravissima irregolarità contabile. Ciò determina 
anche rischi per gli equilibri di bilancio futuri e per il buon esito del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale rimodulato dal Consiglio comunale, in atto in stato di verifica 
istruttoria a cura del Ministero dell’Interno e della Corte dei Conti”. Ancora, nella parte 
dispositiva della deliberazione di che trattasi, su proposta della Ragioneria Generale, il 
Consiglio comunale ha formalmente preso atto che:

“.- ai sensi dell’art.11, comma 6, lett. j), del D. Lgs. n.118/2011, l’Ente, e per esso i dirigenti 
responsabili della gestione dei rapporti con le società partecipate interessate dal 
disallineamento accertato al 31.12.2023, ha l’obbligo di assumere senza indugio, e comunque 
non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”, diversamente configurandosi la 
perpetuazione di una gravissima irregolarità contabile;
.- la presenza dei nuovi disallineamenti con le società partecipate, che si aggiungono a quelli 
già rilevati negli esercizi precedenti, è in aperto contrasto con l’azione n. 12/2023 del PFRP la 
quale prevede a carico degli Uffici comunali preposti a vario titolo alla gestione dei rapporti 
con le società ed enti partecipati, l’adozione di interventi risolutivi volti ad eliminare 
definitivamente i disallineamenti preesistenti e prevenire la nascita di nuovi. Il persistere di 
tale problematica rischia di compromettere la fattibilità del del Piano di riequilibrio adottato 
dall’Ente oltre che l’equilibrio economico finanziario e la continuità aziendale delle stesse 
società partecipate afflitte da tale problematica”;
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– il rendiconto di cui al punto precedente è stato redatto secondo lo schema approvato con il 
D.Lgs. n. 118/2011, e ad esso è allegata la nota informativa redatta ai sensi dell’art. 11, co.6, 
lett.j), del D.Lgs. n. 118/2011, con esposte le posizioni creditorie e debitorie delle società 
partecipate al 31.12.2023, con un saldo di partite non riconciliate per le società inserite nel 
perimetro di consolidamento, pari ad € 41.400.188 al lordo dell’IVA;

– anche per l’anno 2023, l’Amministrazione si è avvalsa della collaborazione della Sispi, che 
ha individuato per il supporto tecnico la Società Idea Pubblica, con sede a Pesaro in Via 
Liuti, n. 2;

– ai fini della redazione del presente bilancio consolidato, con le note prott. n. 881963 del 
01.07.2024, n. 960187 del 29.07.2024, n. 1006806 del 16.08.2024 e n. 1022999 del 
26.08.2024 sono stati richiesti e reiteratamente sollecitati alle società indicate nel perimetro 
di consolidamento la documentazione e i dati contabili necessari alla predisposizione del 
documento;

– il riscontro alla richiesta della Capogruppo di trasmissione della documentazione 
propedeutica per la redazione del bilancio consolidato, è stato effettuato da tutte le società 
facenti parte del GAP; in ultimo è pervenuto in data 28.08.2024 il riscontro completo da 
parte di Amat, la quale ha trasmesso il progetto di bilancio 2023 approvato in data 
14.08.2024 dal proprio Cda;
 

– con mail del 23.09.2024 la Società Sispi, a conclusione delle attività di elaborazione dei dati 
e dei prospetti contabili del bilancio consolidato, ha inoltrato i documenti definitivi per la 
redazione del Bilancio Consolidato;

– in data 24.09.2024 è stata inserita nella piattaforma informatica “Simel2” la proposta di 
Giunta comunale avente ad oggetto “Approvazione schema del bilancio consolidato 
dell’esercizio 2023 - Art. 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

– con deliberazione di Giunta Comunale n. 237 del 27.09.2024 è stato approvato lo schema 
del bilancio consolidato dell’esercizio 2023 - Art. 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;

– le posizioni debitorie e creditorie delle società partecipate riepilogate nei report analitici 
denominati “Rilevazioni operazioni infragruppo” e contrassegnati con allegato (Allegati 
“A”, “B”, “C” e “D”), espongono i crediti e debiti e i costi e ricavi tra la Capogruppo 
Comune di Palermo e gli altri soggetti inclusi nel perimentro di consolidamento e sono 
propedeutici per la redazione del Bilancio Consolidato;

– che al risultato di esercizio della Capogruppo Comune di Palermo si deve aggiungere quello 
che emerge per effetto del riallineamento delle posizioni debitorie e creditorie reciproche, 
nonché i risultati d’esercizio delle altre società incluse nel perimetro di consolidamento;

Visto l’art.21 del d. Lgs. n.175/2016;

Considerato che:

– la norma su riportata dispone che “l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”, nonché le proposte misure ai fini della 
riconciliazione;
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– l’Area delle partecipate ha rilasciato con nota prot. n. 888542 del 03.07.2024 la nota  
informativa dei crediti e debiti al 31.12.2023, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D. 
Lgs n. 118/2011, allegata al rendiconto di gestione 2023, e pertanto è stata aggiornata la 
riconciliazione tra le partite creditorie e debitorie del Comune verso le partecipate incluse 
nel perimetro di consolidamento, con le conclusive risultanze di seguito riportate:

– il disallineamento definitivo, coincidente con quello rilevato  in sede di redazione della 
suddetta nota informativa, pari a € 41.400.188, è esposto al lordo dell’IVA e corrisponde: in 
quanto a € 26.436.813, alle partite riconciliate ma senza copertura finanziaria, rappresentate 
da crediti esposti nei bilanci delle società, per i quali non sono stati assunti i relativi impegni 
di spesa; in quanto a € 14.963.375, alle partite non riconciliate, vale a dire a crediti iscritti 
nei bilanci delle società per i quali l’Amministrazione non ritiene sussistano le ragioni per il 
riconoscimento o che sono oggetto di contestazione e/o contezioso con le società, e che 
pertanto vanno espunte;

– per quota parte delle partite non riconciliate sopra indicate, ed in particolare per le somme 
oggetto di contestazione, pari a € 1.784.377, è stato prudenzialmente assunto dai compenti 
uffici comunali il relativo impegno di spesa, in attesa della definizione delle divergenze 
instauratesi con le partecipate e delle conseguenti determinazioni che saranno assunte dagli 
uffici deputati alla gestione dei rapporti contrattuali con le partecipate;

– Al fine dell’obbligo di assumere i provvedimenti necessari per la riconciliazione delle partite 
creditorie sopra indicate, prescritto dalla norma sopra richiamata, sono state assunte le 
seguenti misure correttive di natura contabile:

• in quanto a € 24.617.258, risultano accantonati nell’ambito del risultato di amministrazione 
del rendiconto di gestione 2023, quale differenza tra € 26.442.291, pari alle partite 
creditorie,  comprendenti anche quelle riferite all’Acquedotto Consortile Biviere, 
riconciliate senza copertura finanziaria e in attesa del perfezionamento della procedura del 
riconoscimento di debito fuori bilancio e l’importo di € 1.825.033, così composto: € 275.488 
per crediti AMAT che trovano copertura nell’avanzo vincolato registrato per maggiori 
accertamenti relativi alle somme stanziate dalla Regione siciliana a titolo di contributo 
Regionale di cui alla L.R. n. 19/05 per gli anni 2020 e 2021, € 1.033.645 per crediti AMAT 
che risultano finanziati con trasferimenti della Regione Siciliana, i cui impegni e 
accertamento verranno assunti nel bilancio 2024, ed €  515.900 per crediti di AMG 
ENERGIA che trovano copertura nell’avanzo vincolato, costituito a fronte di finanziamenti 
extra comunali;

• in quanto a € 18.685.058, così composto: € 18.042.107 per  partite creditorie iscritte nei 
bilanci delle società in house rispetto alle quali i Dirigenti degli uffici competenti hanno 
accertato non sussistano le ragioni del credito; € 1.256.682 per partite creditorie iscritte nei 
bilanci di altre società ed enti (SRR e ASSOCIAZIONE TEATRO BIONDO) rispetto alle 
quali i Dirigenti degli uffici competenti hanno accertato non sussistano le ragioni del 
credito; € 1.494.234 per maggiori crediti del Comune rispetto ai relativi debiti iscritti nel 
bilancio delle società partecipate, di cui € 1.469.630 relativi ad AMAT ed € 24.604 relativi a 



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                                  Pagina 8/18

RAP. In detrazione dei suddetti importi vanno, inoltre, considerati € 2.107.966 per impegni 
assunti a copertura di quota parte delle partite non riconciliate, comprendenti anche quelli 
riferiti alla PALERMO AMBIENTE Spa in liquidazione, non compresa nel perimetro di 
consolidamento. Il suddetto importo di € 18.685.058 è stato accantonato nel risultato di 
amministrazione del rendiconto di gestione 2023 al “Fondo passività per perdite potenziali 
Aziende”, prudenzialmente assunto ai sensi dell’art. 167, co.3, del D.Lgs. n. 267/2000.

Con riguardo ai crediti facenti parte delle partite non riconciliate, gli Organi amministrativi 
delle Partecipate, in sede di approvazione dei bilanci, si sono successivamente determinati come 
segue:

- AMAP: il progetto di bilancio dell’esercizio 2023, predisposto dalla società e trasmesso 
a firma dell’AU., per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio del Comitato di 
indirizzo strategico e di controllo a norma dell’art. 25, comma 12 e 14, del vigente 
statuto della società, espone un utile di € 13.542.584. In riferimento ai crediti verso la 
controllante, Comune di Palermo, pari ad € 7.181.218, è appostato un fondo svalutazione 
di € 5.179.201. Con riguardo alla riconciliazione dei crediti verso la Capogruppo è stato 
rilevato un disallineamento costituito da partite riconciliate senza copertura finanziaria 
pari ad € 4.114.738 iva compresa (€ 4.074.606 nel 2022), e da partite non riconciliate per 
€ 1.136.118 iva compresa (€ 1.494.175 nel 2022). I crediti non riconciliati sono in larga 
misura costituiti da fatture emesse per i consumi idrici degli uffici ed utenze comunali, 
gestiti del Servizio ambiente, e per i consumi di privati residenti in immobili di proprietà 
comunale. Per quest’ultimi l’Area delle Risorse Immobiliari, confermando lo scrutinio 
degli anni precedenti, ha ritenuto che la pretesa creditoria della società non possa essere 
riconosciuta in quanto trattasi di consumi idrici fruiti da unità immobiliari di proprietà 
comunale, ma dati in assegnazione a soggetti privati che risiedono negli stabili;

- AMAT: il progetto di bilancio dell’esercizio 2023, approvato dal Cda il 14.08.2024, 
aggiornato in data 10.09.2024, espone un utile di esercizio di € 1.624.057. Il totale 
dell’elenco dei crediti verso la Capogruppo è pari ad € 35.577.022, svalutati per € 
7.233.402,00. Con riguardo alla riconciliazione dei crediti verso la Capogruppo è stato 
rilevato un disallineamento, costituito da partite riconciliate senza copertura finanziaria 
per € 2.054.807 iva compresa (€ 2.928.227 nel 2022), e da partite non riconciliate per € 
8.318.213 iva compresa (€ 7.931.998 nel 2022), il cui incremento rispetto al precedente 
esercizio riguarda il servizio di manutenzione della segnaletica stradale e il progetto 
PRIMUS. Permangono i disallineamenti sorti negli esercizi precedenti a causa di una 
divergente interpretazione delle norme contrattuali che regolano la determinazione del 
corrispettivo del servizio del trasporto pubblico urbano e della mancata sottoscrizione da 
parte di Amat dell’atto integrativo volto a recepire la riduzione del 10%, a decorrere dal 
1.1.2021, del valore del corrispettivo del servizio del trasporto pubblico urbano, secondo 
gli indirizzi espressi nella deliberazione di Consiglio comunale n 385 del 31.12.2020;

- AMG: il bilancio di esercizio è stato approvato dall’Assemblea dei Soci il 28.06.2024 
con un utile di € 29.945. I crediti iscritti verso il Comune sono pari a € 4.444.667. In 
sede di verifica per la riconciliazione dei crediti verso la Capogruppo è stato rilevato un 
disallineamento, costituto da partite riconciliate senza copertura finanziaria per € 
842.977 iva compresa (€ 901.315 nel 2022), e da partite non riconciliate per € 1.102.442 
iva compresa (€ 848.297 nel 2022);

- FONDAZIONE TEATRO MASSIMO: il bilancio dell’esercizio 2023, approvato dal 
Consiglio di indirizzo della Fondazione in data 18.06.2024, registra un utile di € 
115.840. In riferimento ai crediti verso la Capogruppo, l’importo iscritto in bilancio, pari 
ad € 507.085, viene svalutato per € 479.530, e risulta interamente riconciliato ed assistito 
da copertura finanziaria in esito alle verifiche dei competenti Uffici comunali;
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- GESAP: il bilancio dell’esercizio 2023 è stato approvato dall’Assemblea dei soci in data 
21.05.2024, con una utile di € 12.235.898. Dalla documentazione trasmessa dalla società 
non risultano crediti e debiti verso la Capogruppo;

- RAP: il bilancio dell’esercizio 2023, approvato dal Socio unico in data 26.07.2024, 
registra una perdita di esercizio di € -9.848.864. Per effetto di tale risultato il patrimonio 
netto della società ha assunto un valore negativo di € -5.580.527. In riferimento ai crediti 
verso la Capogruppo, pari ad € 47.520.915, è stato appostato un fondo svalutazione di € 
2.163.204. Con riguardo alla riconciliazione dei crediti verso la Capogruppo è stato 
rilevato un disallineamento costituito da partite riconciliate senza copertura finanziaria 
pari ad € 19.424.291 iva compresa (€ 31.837.849 nel 2022), e da partite non riconciliate 
per € 6.093.229 iva compresa (€ 10.656.902 nel 2022);

- RESET: il bilancio dell’esercizio 2023, approvato dall’Assemblea dei soci in data 
25.06.2024, registra un utile di € 121.158. I crediti verso la Capogruppo, pari ad € 
5.592.257, svalutati per € 217.851, sono interamente riconciliati a meno di due crediti in 
corso di verifica ed assistiti da copertura finanziaria, in esito alle verifiche dei 
competenti Uffici comunali;

- SISPI: il bilancio dell’esercizio 2023 è stato approvato dall’Assemblea dei soci in data 
21.05.2024, con un utile di € 295.628. I crediti verso la Capogruppo, pari a € 3.123.549, 
risultano interamente riconciliati ed assistiti da copertura finanziaria in esito alle 
verifiche dei competenti Uffici comunali.

Per il dettaglio delle partite contabili con gli esiti della riconciliazione si rimanda alla citata 
nota informativa dei crediti e debiti tra il Comune e le sue partecipate, allegata al rendiconto di 
gestione dell’ente per l’esercizio 2023.

In applicazione del vigente ordinamento gius-contabile sono stati accantonati sul risultato di 
amministrazione finanziario del rendiconto di gestione 2023, quale misura correttiva prevista 
dall’ordinamento contabile vigente, da adottare a fronte dei disallineamenti e delle perdite 
registrate nei bilanci di tutte le partecipate del Comune, risorse per complessivi € 85.784.625, 
così distinte:

• € 24.617.258 per il “Fondo accantonamento per mancata riconciliazione 
aziende” ex art. 11 co., 6 lett j) del D.Lgs. n. 118/2011, pari ai crediti delle 
società partecipate riconosciuti come dovuti dagli uffici competenti, ma 
privi di copertura finanziaria, come quantificati nella nota informativa, e 
rettificati per tener conto di somme già accantonate sull’avanzo vincolato;

• € 18.685.058 per il “Fondo passività potenziali per perdite potenziali delle 
Aziende” ex art. 167, co.3, del D.Lgs. n. 267/2000, prudenzialmente 
assunto in relazione alle partite contabili delle società che non sono state 
riconciliate da parte degli uffici comunali, al netto delle somme 
prudenzialmente impegnate dagli uffici comunali per le medesime 
fattispecie;

• € 31.782.309 per il “Fondo Perdite Aziende per ripiano perdite di 
esercizio” assunto ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 175/2016;

• € 10.700.000 per il “Fondo garanzia perdite future società partecipate - 
Corte dei Conti n.25/2021”.

- Relativamente ai crediti del Comune verso gli altri componenti inclusi nel perimetro di 
consolidamento, si riportano nella tabella che segue le risultanze della riconciliazione 
rispetto alle corrispondenti partite debitorie esposte nei bilanci delle partecipate, come 
rilevate nella citata nota informativa dei crediti e debiti:
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Nel dettaglio, si precisa quanto segue:
 AMAP: rispetto al debito registrato nel bilancio di Amap vs il Comune, la 

Capogruppo deve accertare € 3.746.947, di cui € 3.229.750 per somme già 
incassate dalla partecipata e destinate alla realizzazione di investimenti per 
conto del Comune ed € 517.197 per crediti da canoni fognari e depurazione 
ancora da riscuotere dagli utenti e da riversare al Comune; a fronte di tale 
credito, stante la difficile esazione verso gli utenti finali rappresentata da 
Amap, non è stato prudenzialmente assunto alcun accertamento nel bilancio 
comunale; 

 AMAT: la società espone verso la Capogruppo un debito di € 14.688.368, 
rispetto al quale gli uffici comunali hanno comunicato l’esistenza di maggiori 
crediti per € 1.469.630,54, e quindi un credito complessivo del Comune di € 
16.157.998, secondo il dettaglio illustrato nella seguente tabella:

 Descrizione  Posizione debitoria da 
Bilanci/ Progetti 

 Posizione creditoria del 
Comune 

 Somme accertate 
nel bilancio 

comunale comune 

 Non riconciliati (maggiori 
crediti del comune rispetto ai 
debiti iscritti nel bilancio della 

partecipata 

DIRETTIVA IMPERATIVA E VINCOLANTE 
DEL SINDACO   ---   9.147.056,42 9.347.054,50 9.347.054,50 199.998,08

RECUPERO FONDI FAS - 1.269.632,46 1.269.632,46 1.269.632,46

QUANTIFICAZIONE DEBITO ADESIONE 
LITI PENDENTI TARSU-TARES-TARI 2.958.206,12 2.958.206,12 2.958.206,12 -

TARI ZONE BLU ANNI 2017-19-20-21-
22-23 ACCORDO COMUNE DI 2.583.105,00 2.583.105,00 1.710.180,88 -

TOTALE 14.688.367,54 16.157.998,08 15.285.073,96 1.469.630,54

Con atto di transazione del 26.06.2023 è stato definito l’annoso contenzioso tributario 
con la partecipata, fissando il principio della non debenza del tributo TOSAP ed il 
riconoscimento del tributo TARSU/TARES/TARI a valere sugli stalli di sosta tariffata 
affidati al controllo della Società. Beneficiando dell’applicazione del Regolamento 
Comunale per la definizione delle liti pendenti, l’Amat ha richiesto la definizione 
agevolata (rottamazione) per il debito pregresso verso il Comune per il tributo 
TARSU/TARES/TARI per il periodo 2004/2017 e ha attivato l’istituto del ravvedimento 
operoso per gli anni 2018-2022, ancora non oggetto di atti impositivi;

 AMG ENERGIA: il Comune deve accertare, come già rilevato negli esercizi 
precedenti, la somma di € 108.107 per l’introito del bonus gas, riscosso in 
bolletta ai sensi dell’art. 9 della delibera del 29 settembre 2014, n. 170 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, da riversare ai cittadini aventi 
diritto; 

 FONDAZIONE TEATRO MASSIMO: la società non espone debiti verso il 
Comune. L’Area dei tributi del Comune non ha segnalato l’esistenza di 
crediti di natura tributaria al 31.12.2023;
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 GESAP: la società non espone debiti verso il Comune. L’Area dei tributi del 
Comune non ha segnalato l’esistenza di crediti di natura tributaria al 
31.12.2023;

 RAP: la società espone verso la Capogruppo un debito di € 317.159, rispetto 
al quale gli uffici comunali hanno comunicato maggiori crediti per € 24.604 e 
quindi un credito complessivo del Comune di € 341.762,86, secondo il 
dettaglio illustrato nella seguente tabella:

 Descrizione  Posizione debitoria da 
Bilanci/ Progetti 

 Posizione creditoria del 
Comune 

 Somme accertate 
nel bilancio 

comunale comune 

 Non riconciliati (maggiori 
crediti del comune rispetto ai 
debiti iscritti nel bilancio della 

partecipata 

Canone di affitto sede sociale 2023 316.859,00 291.462,86 291.462,86 25.396,14-              
penale da cds 300,00 300,00 300,00 -
Deposito cauzionale 50.000,00 50.000,00 50.000,00

TOTALE 317.159,00 341.762,86 341.762,86 24.603,86

 RESET: la società non espone debiti verso il Comune. L’Area dei tributi del 
Comune non ha segnalato l’esistenza di crediti di natura tributaria al 
31.12.2023;

 SISPI: la società non espone debiti verso il Comune. L’Area dei tributi del 
Comune non ha segnalato l’esistenza di crediti di natura tributaria al 
31.12.2023.

- di conseguenza, all’esito delle posizioni asseverate dal Collegio dei Revisori, dovranno 
essere impartite alle società partecipate prescrittive ed imprescindibili direttive 
finalizzate al superamento del fenomeno del disallineamento accertato al 31.12.2023, 
come supra analiticamente esposto;

- in data 30 settembre 2023 è scaduto il termine di legge fissato per l’approvazione del 
bilancio consolidato, fissato al 30 settembre di ogni anno, ai sensi dell’articolo 151, comma 
8, del D.Lgs. n. 267/2000;

- dal mancato rispetto di tale adempimento di legge scaturisce per gli enti territoriali soggetti a 
tale obbligo il divieto assoluto ed inderogabile di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto, gs. il disposto dell’art. 9 comma 1-quinquies del DL 
113/2016;

- l’art. 161 comma 4 del  Tuel dispone che decorsi trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato, in caso di 
mancato invio, da parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane, dei relativi 
dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, sono 
sospesi i pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Ministero 
dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ivi comprese quelle a titolo di 
fondo di solidarietà comunale.

Visto l'allegato schema di bilancio consolidato per l'esercizio 2023, corredato dalla relazione 
sulla gestione consolidata che include la nota integrativa, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 237 del 27.09.2024,  comprendente: 
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– il Conto Economico consolidato del Gruppo che si allega al presente provvedimento sotto la 
lettera “E”, il quale si chiude con un risultato positivo della gestione di € 121.381.271, così 
determinato:

– lo stato patrimoniale consolidato che si allega al presente provvedimento sotto la lettera “F”, 
il quale si chiude con un netto patrimoniale di € 1.006.454.155 così determinato:

:

– la Relazione sulla gestione, comprendente la Nota Integrativa al bilancio consolidato 
dell’esercizio 2023, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera “G”, quale parte 
integrante e sostanziale;
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Visto l'art. 1, comma 1, lettera del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 12 
maggio 2016 che prevede che gli enti locali debbano trasmettere alla Banca dati delle pubbliche 
amministrazioni (BDAP), entro 30 giorni dall'approvazione, i propri bilanci consolidati, compresi 
gli allegati previsti dall'articolo il-bis, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modifiche, predisposti secondo gli schemi di cui all'allegato n. il al 
predetto decreto legislativo n. 118 del 2011; 

Visto il comma 1, lettera d-bis) dell'art. 239 del d.Igs. n. 267/2000 e s.m.i. – Tuel, che 
testualmente dispone: "L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

[…] 
d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio 

consolidato di cui all'art. 233-bis e sullo schema di bilancio consolidato, entro il termine previsto 
dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione 
della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo”;

Viste le leggi vigenti in materia, ed in particolare:
– gli artt. 117 e 119 della Costituzione della Repubblica Italiana;
– la L. 142/90, così come recepita in Sicilia con la L.R. n. 48/91;
– il D.lgs. n. 267/2000;
– il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ed in particolare gli allegati 4/4 – Principio contabile applicato 

sperimentale del Bilancio consolidato e 4/11 risportante lo schema di Bilancio Consolidato;
– lo Statuto Comunale e il Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE

Per i motivi esposti in narrativa, che si intendono riportati:

1. di approvare, ai sensi dell’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011, il Bilancio Consolidato 
dell’esercizio 2023 del Comune di Palermo, composto dal Conto Economico e dallo Stato 
Patrimoniale Attivo e Passivo, dalla Relazione sulla Gestione, comprendente la Nota 
Integrativa, che si allegano sotto le lettere “E”, “F” e “G”, insieme con i report “Rilevazioni 
operazioni infragruppo” che si allegano sotto le lettere “A”, “B”, “C” e “D”, propedeutici alla 
redazione del Bilancio Consolidato, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento 
secondo lo schema approvato dalla Giunta comunale con atto n. 237 del 27.09.2024;

2. di dare atto che il conto economico consolidato del Gruppo si chiude con un risultato positivo 
dell’esercizio di € 121.381.271 così determinato:
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3. di dare atto che lo Stato Patrimoniale si chiude con un netto patrimoniale del Gruppo di € 
1.006.454.155, così determinato:

4. di dare atto che l’importo del disallineamento tra i crediti delle società ed enti consolidati e i 
debiti della Capogruppo alla data del 31.12.2023 è pari a € 41.400.188 esposto al lordo dell’IVA 
e corrisponde: in quanto a € 26.436.813, alle partite riconciliate ma senza copertura finanziaria, 
e in quanto a € 14.963.375, alle partite non riconciliate, come riportato nella tabella che segue: 

5. di dare atto che le risultanze relative alla riconciliazione dei crediti e dei debiti di cui al presente 
atto nonché dei costi e ricavi infragruppo sono state sottoposte all’asseverazione degli organi di 
revisione delle partecipate e del Collegio dei Revisori del Comune, quest’ultima rilasciata con 
nota prot. n. 255 del 09.07.2024 (Allegato “H”), acclusa al rendiconto di gestione dell’esercizio 
2023, in tale direzione richiamandosi ancora la Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione 
Autonomie – Delibera n.2/2016, a mente della quale “l’obbligo di asseverazione deve ritenersi 
posto a carico degli organi di revisione sia degli enti territoriali sia degli organismi 
controllati/partecipati, per evitare eventuali incongruenze e garantire una piena attendibilità da 
rapporti debitori e creditori”;
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6. di dare atto che, all’esito dei disallineamenti rilevati dalla riconciliazione dei crediti e debiti al 
31.12.2023 emergenti dalla nota informativa dei crediti e debiti ex art. 11, comma 6 del D.Lgs 
n. 118/2011, allegata al rendiconto di gestione 2023 del Comune di Palermo, e come detto 
asseverata dal Collegio dei Revisori, con la Direttiva vincolante prot. n. 965380 del 30.07.2024 
che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato “I”), sono state 
impartite dall’Assessore al bilancio, tributi controllo analogo delle società partecipate, 
avvocatura, beni confiscati e legalità, le pertinenti direttive finalizzate al superamento di tali 
discordanze entro il 31.12.2024;

7. di dare atto che la presenza dei nuovi disallineamenti con le società partecipate, che si 
aggiungono a quelli già rilevati negli esercizi precedenti, è in aperto contrasto con l’azione n. 
12/2023 del PFRP la quale prevede a carico degli Uffici comunali preposti a vario titolo alla 
gestione dei rapporti con le società ed enti partecipati, l’adozione di interventi risolutivi volti ad 
eliminare definitivamente i disallineamenti preesistenti e prevenire la nascita di nuovi. Il 
persistere di tale problematica rischia di compromettere la fattibilità del Piano d i riequilibrio 
adottato dall’Ente oltre che l’equilibrio economico finanziario e la continuità aziendale delle 
stesse società partecipate afflitte da tale problematica;

8. di dare atto che la Ragioneria Generale, per quanto di specifica competenza, in esecuzione del 
punto 1) della direttiva citata al punto precedente, ha predisposto ed inviato tramite l’apposita 
piattaforma informativa la proposta di Consiglio Comunale n. 472 del 12.09.2024 ad oggetto 
“4^ VARIAZIONE DI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 2, D.LGS. 
267/2000”;

9. di dare atto che la presente proposta viene trasmessa anche al  Collegio dei Revisori dei conti 
per il rilascio della relazione da rendere ai sensi del comma i, lettera d-bis) dell'art. 239 del 
D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. del Tuel, per farne parte integrante della delibera di approvazione del 
Bilancio consolidato da parte del Consiglio Comunale;

10. di dare atto, pertanto, che la presente proposta di deliberazione potrà essere approvata dal 
Consiglio comunale solo dopo che sarà stata inviata la relazione di cui all’art 239 del TUEL da 
parte Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Vice Ragioniere Generale
      Dott. Francesco Donia

Firmato digitalmente

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA - Il dirigente proponente esprime, sulla 
proposta di deliberazione in oggetto, parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e 
correttezza dell’atto e dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 53 L. n. 142/90 come recepito 
dalla L.R. n.48/91 ed integrato dall’art. 12 L.R. n. 30/2000 e succ. mm. e ii., nonché ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, del vigente regolamento unico dei controlli interni (approvato con D.C.C. 
n.4/2017). Quale profilo di grave criticità, si segnala la persistente sussistenza del patologico e non 
consentito fenomeno dei disallineamenti con le società partecipate, il cui valore è cresciuto nel 2023 
dell’importo di € 4.739.668,81, che continua a costituire una gravissima irregolarità contabile. Il 
persistere di tale fenomeno, se non effettivamente e definitivamente arginato, determina profili di 
rischio per gli equilibri di bilancio futuri e per il buon esito del Piano di Riequilibrio Finanziario 
Pluriennale rimodulato dal Consiglio comunale, in atto in stato di verifica istruttoria a cura del 
Ministero dell’Interno e della Corte dei Conti.

    Il Vice Ragioniere Generale
   Dott. Francesco Donia

Firmato digitalmente
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Il Dirigente del Settore, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, ai sensi del vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, appone il proprio visto, manifestando la 
propria condivisione del parere di regolarità tecnica sopra reso ai sensi di legge. Quale profilo di 
grave criticità, si segnala la persistente sussistenza del patologico e non consentito fenomeno dei 
disallineamenti con le società partecipate, il cui valore è cresciuto nel 2023 dell’importo di € 
4.739.668,81, che continua a costituire una gravissima irregolarità contabile. Il persistere di tale 
fenomeno, se non effettivamente e definitivamente arginato, determina profili di rischio per gli 
equilibri di bilancio futuri e per il buon esito del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale 
rimodulato dal Consiglio comunale, in atto in stato di verifica istruttoria a cura del Ministero 
dell’Interno e della Corte dei Conti.

                  Il Dirigente del Settore
      Dott. Bohuslav Basile
       Firmato digitalmente

Il Dirigente Capo Area, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, verificatane la coerenza 
con gli obiettivi strategici ed i processi assegnati all’Area di riferimento, funzionali all’attuazione 
del programma del Sindaco, appone il proprio visto ai sensi del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Quale profilo di grave criticità, si segnala la persistente 
sussistenza del patologico e non consentito fenomeno dei disallineamenti con le società partecipate, 
il cui valore è cresciuto nel 2023 dell’importo di € 4.739.668,81, che continua a costituire una 
gravissima irregolarità contabile. Il persistere di tale fenomeno, se non effettivamente e 
definitivamente arginato, determina profili di rischio per gli equilibri di bilancio futuri e per il buon 
esito del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale rimodulato dal Consiglio comunale, in atto 
in stato di verifica istruttoria a cura del Ministero dell’Interno e della Corte dei Conti.

           Il Dirigente del Settore
      Dott. Bohuslav Basile
       Firmato digitalmente

Il Sindaco/L’Assessore al ramo, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli 
obiettivi programmati dell’Ente, ne propone l’adozione da parte del Giunta comunale.

L’ASSESSORE
Dott.ssa Brigida Alaimo

Firmato digitalmente

DISTINTA DEGLI ALLEGATI

ALLEGATO “A”: prospetto dei crediti azienda partecipata vs debiti della Capogruppo Comune di 
Palermo;

ALLEGATO “B”: prospetto debiti azienda partecipata vs crediti della Capogruppo Comune di 
Palermo;

ALLEGATO “C”: prospetto ricavi azienda partecipata vs costi della Capogruppo Comune di 
Palermo;
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ALLEGATO “D”: prospetto costi azienda partecipata vs ricavi della Capogruppo Comune di 
Palermo;

ALLEGATO “E”: Conto Economico consolidato Comune di Palermo - anno 2023;

ALLEGATO “F”: Stato Patrimoniale consolidato Comune di Palermo - anno 2023;

ALLEGATO “G”: Relazione sulla Gestione e Nota Integrativa - anno 2023;

ALLEGATO “H”: nota prot. n. 255 del 09.07.2024 del Collegio dei Revisori;

ALLEGATO “I”: nota prot. n. 965380 del 30.07.2024 dell’Assessore al Bilancio;



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale                                                  Pagina 18/18

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
Giulio Tantillo

Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale
Ottavio Zacco Raimondo Liotta
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